
di Giovanni Bua
◗ NUORO

«Aiutateci ad aiutarvi. Perché
mai deve prevalere la dispera-
zione». Parole di Mauro Borri,
direttore di Equitalia nell’isola.
Per molti il nemico pubblico
numero uno, il convitato di pie-
tra ogni volta che si parla di un
suicidio. Lo strozzino di Stato.
Eppure anche l’unico Ente che
attualmente può davvero aiuta-
re le stesse persone che le sue
temute cartelle gettano nella di-
sperazione.

Di questo è convinto Borri,
che si fa portavoce di un disa-
gio profondo vissuto dalla con-
trollata pubblica. Di questo so-
no sicuri negli uffici di dirigen-
za di Equitalia Centro, la costo-
la operativa della società che
ha competenza, tra le altre re-
gioni, per la Sardegna.
L’inutile fuga. Nonostante infat-
ti il gigante della riscossione af-
fini da mesi gli strumenti per
essere il meno possibile
“distruttiva” della vita dei debi-
tori, sono troppo pochi quelli
che di questi strumenti si servo-
no. Preferendo non ritirare le
cartelle, metterle dentro un cas-
setto, aspettando di esser cerca-
ti da Equitalia invece che an-
dandoli a cercare. «La mossa
più sbagliata possibile – com-
mentano dalla direzione di
Equitalia Centro – se un debito-
re non si fa vedere per noi è so-
lo un numero. E la procedura
va avanti automatica e imper-
sonale. Se invece prende con-
tatti con i nostri uffici una solu-
zione si trova. Insieme».
Il sorriso e la disperazione. «An-
che nel caso di Orotelli se l’im-
prenditore (che il giorno prima
di ammazzarsi aveva avuto un
incontro negli uffici nuoresi di
Equitalia ndr) avesse reso visi-
bile la sua disperazione sarem-
mo intervenuti con maggior de-
cisione per rassicurarlo. Per
noi si trattava di un cordiale in-
contro preliminare, nel quale

avevamo prospettato una serie
di possibilità di rientro. E l’im-
prenditore, alla famiglia del
quale rivolgiamo le nostre sen-
tite condoglianze, dai nostri uf-
fici era uscito con un’aria sere-
na». Ma se la serenità di Gona-
rio Piroddi probabilmente deri-
vava da una drammatica deci-
sione già presa, ci sono molti
modi in cui invece una visita a

Equitalia può davvero far intra-
vedere una luce.
Lo sportello d’ascolto. Equitalia
ad esempio ha in funzione in
tutti i capoluoghi di Provincia
uno sportello di ascolto. L’ini-
ziativa è rivolta in primo luogo
ad anziani e immigrati. «Ma è
anche un luogo dove affrontare
i casi più complessi – spiega
Equitalia –. Un punto di acco-

glienza per analizzare e trovare
una soluzione. Il primo posto
dove uno deve andare se si ac-
corge che è in difficoltà, che
non riesce più a pagare».
Rateizzazione. “Difficoltà” che
possono essere sempre rateiz-
zate. Per i debiti sino a 20mila
euro (la maggior parte), è suffi-
ciente presentare una richiesta
allo sportello, senza documen-

tazione. Per i debiti superiori le
persone devono presentare
l’Isee, le società un estratto del
bilancio. «In caso di debiti suc-
cessivi – spiegano da Equitalia
– è possibile concedere una
nuova rateazione. E quasi sem-
pre è possibile accordare una
proroga di altri 6 anni. E chiede-
re un ammortamento a rate
crescenti».

Fermo e pignoramento. Poi i due
spauracchi di Equitalia: il fer-
mo amministrativo e il pignora-
mento. Il fermo è preceduto
dalla notifica di un preavviso:
«Solo se trascorrono 20 giorni
dalla notifica il fermo viene
iscritto al Pra». Per l’ipoteca
poi: «Equitalia è tenuta a notifi-
care al proprietario dell’immo-
bile un avviso preventivo che,
in mancanza del pagamento
delle somme dovute entro il ter-
mine di trenta giorni, sarà
iscritta l’ipoteca. Si può iscrive-
re l’ipoteca solo se l’importo
complessivo del debito del con-
tribuente è superiore a 20mila
euro. Come per il pignoramen-
to immobiliare. Il pignoramen-
to di stipendi e pensioni avvie-
ne con gradualità legata ai red-
diti».
Compensazione. Poi c’è la com-
pensazione delle somme a ruo-
lo con crediti vantati nei con-
fronti della pubblica ammini-
strazione maturati nei confron-
ti delle Regioni, degli Enti locali
(ad esempio Comuni, Provin-
ce) e degli enti del Servizio sani-
tario nazionale (l’ Asl), a condi-
zione di avere la certificazione
attestante che il credito è certo,
liquido ed esigibile.
«Venite da noi». «L’invito che ri-
volgo a tutti coloro che vivono
un momento di difficoltà è di
venire ai nostri sportelli – chiu-
de Mauro Borri – Ci sono gli
sportelli d’ascolto e tutti i front
office di Equitalia presenti sul
territorio dell’isola a disposizio-
ne di chiunque abbia da sotto-
porci la complessità della pro-
pria condizione economica. In-
formateci della vostra situazio-
ne, fateci conoscere i vostri
tempi e insieme riusciremo a
individuare una soluzione per
superare questo momento. Sia-
mo a completa disposizione
per un dialogo sereno e costrut-
tivo, affinché - pur nel rispetto
della legge e delle regole - non
prevalga mai la disperazione».
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di Federico Sedda
◗ OROTELLI

«Non fatevi rubare la speranza
e la voglia di vivere». Il grido del
parroco di Orotelli, don Franco
Pala, è risuonato forte e accora-
to nell’austera navata della
chiesa di san Giovanni Battista,
dove, ieri, si sono celebrati i fu-
nerali di Gonario Piroddi, l’im-
prenditore che si è tolto la vita
travolto dalla crisi della sua im-
presa. Parole forti, alle quali
hanno fatto eco quelle dell’ex
parroco, don Ruggero Bettarel-
li, amico personale della fami-
glia Piroddi, che non è voluto
mancare al funerale. «Non è
possibile – ha tuonato dall’alta-
re don Bettarelli alla fine della
cerimonia funebre – che una
cartella di Equitalia valga più
della vita di una persona». Di
fronte ai due sacerdoti c’erano
la moglie di Gonario Piroddi,
Francesca Murru, presidente
della locale azione cattolica, e i
tre figli della coppia, il più gran-
de alle medie e il più piccolo al-

la scuola materna. Tutti con gli
occhi fissi verso quella bara ri-
coperta di fiori bianchi, senza
più lacrime per piangere. Ma la
denuncia di don Pala ha assun-
to toni ancora più forti. «Rivol-
go un appello alle istituzioni –
ha gridato nell’omelia – a quelli
che stanno in alto affinché in-
tervengano subito perché non
è giusto che uomini, donne e

giovani vivano un’ingiustizia
gravissima. Possibile che nessu-
no si accorga che ci sta sfuggen-
do la vita delle persone?». La
commozione è cresciuta quan-
do una bambina della prima
media ha letto il saluto della
scuola. «Era un padre buono e
allegro. Staremo sempre vicini
alla famiglia come fratelli».

Il lungo corteo si è poi avvia-

to verso il cimitero di Mussin-
zua, passando sotto il munici-
pio dove c’erano le bandiere a
mezz’asta per il lutto cittadino
proclamato dal sindaco Nanni-
no Marteddu.

Intanto nel nome di Gonario
Piroddi, a Orotelli è nato un co-
mitato di denuncia e difesa dei
cittadini che ieri ha diffuso un
duro comunicato. «Non si trat-
ta di suicidi, ma di omicidi.
Una strage che, giorno dopo
giorno, miete sempre più vitti-
me. Siamo demoralizzati, ar-
rabbiati. Ma non vogliamo assi-
stere impassibili a queste trage-
die contando le croci. Gonario
era un lavoratore. Uno che le
sfide le affrontava tutti i giorni.
Poi, improvvisamente, travolto
da una crisi senza precedenti,
ha smesso di lottare». Il comita-
to lancia accuse precise. «Co-
me si fa a non puntare il dito sul
sistema bancario che ha chiuso
i rubinetti del credito e impone
rientri forzosi a condizioni im-
pensabili?». Una domanda che
aspetta una risposta. La stessa
che forse aspettava Gonario Pi-
roddi per salvare la sua impre-
sa. E, soprattutto, la sua dignità
di uomo, di lavoratore e padre
di famiglia. Di tre bambini vitti-
me innocenti del mostro della
crisi.

orotelli/l’ultimo saluto all’imprenditore

«Una cartella non vale una vita»
Folla immensa ai funerali. Il parroco: «Le istituzioni intervengano»

Equitalia: non disperatevi, vi aiuteremo
Il direttore dell’ente invita i debitori a rivolgersi agli sportelli: «Troveremo insieme a voi le soluzioni ai problemi»

Manifestazione a Cagliari contro Equitalia

Un pool di avvocati al lavoro per
cercare di bloccare le cartelle
Equitalia, dichiarandole
illegittime. Questo è il piano di
battaglia della Confindustria
Sardegna Centrale. «Sia chiaro –
spiega il presidente Roberto
Bornioli (foto) – noi contro
Equitalia non abbiamo niente. È
una società che rispetta la legge e
fa il suo lavoro, spesso anche con
grande partecipazione e umanità.
Abbiamo molto però contro la
legge che la arma. La vergogna di
Stato che fa lievitare i debiti

aggiungendoci more, interessi.
Facendoli a volte raddoppiare o
triplicare. I nostri avvocati sono
al lavoro per vedere se ci sono gli
strumenti per annullare le
imposizioni nella forma in cui
sono adesso. E la speranza è
quella di congelare le cartelle e
far pagare alla gente solo quanto
dovuto, senza maggiorazioni. In
Italia c’è un abuso di diritto
fiscale. E nel nostro territorio
questo sta avendo esiti
drammatici, che sono sotto gli
occhi di tutti». (g.bua)

Contribuenti in attesa davanti allo Sportello amico di Equitalia a Sassari

La bara di Gonario Piroddi esce dalla casa

Confindustria: «Stop ai pagamenti, gli interessi sono illegittimi»

di Luciano Onnis
◗ SERRAMANNA

Lutto cittadino ieri a Serra-
manna dove, in un clima di
grande mestizia, tantissima
gente ha dato l’addio ad Alber-
to Tocco, l’operaio disoccupa-
to di 47 anni, sposato e con un
figlio di 11 anni, che l’altro
giorno si è tolto la vita impic-
candosi all’interno della pro-
pria abitazione. I funerali sono
stati celebrati nella chiesa par-
rocchiale di San Leonardo, poi
il lungo corteo verso il cimite-
ro per la tumulazione della sal-
ma. Attività commerciali chiu-
se, tantissime persone fuori
dalle case in raccoglimento al
passaggio del feretro. Un gesto
disperato, quello di Alberto
Tocco, riconducibile alla situa-
zione di estremo disagio che
viveva da diverso tempo. L’uo-
mo pativa uno stato di profon-
da depressione, nella quale ha
probabilmente influito il fatto
di avere perso nel giro di tre
anni due posti di lavoro. Prima

in una falegnameria della citta-
dina campidanese costretta al-
la riduzione del personale per
il calo di lavoro, poi, un mese e
mezzo fa, in una piccola im-
presa edile che aveva chiuso i
battenti per la crisi del settore.
Alberto Tocco, che aveva una
famiglia da mandare avanti e
un figlio da crescere, ha matu-
rato con il tempo la terribile
sensazione di sentirsi inutile.

«Credo, ma è solo una sup-
posizione personale – dice il vi-
ce sindaco Valter Mancosu –
che la sua preoccupazione sia
aumentata progressivamente
finché non è degenerata nella
decisione di togliersi la vita.
Era un uomo forte, generoso,
sempre disponibile con tutti e
pronto a qualunque lavoro gli
venisse offerto. Proprio una
brava persona». Mercoledì
mattina intorno a mezzogior-
no, la decisione di farla finita.
Senza lasciar presagire le sue
intenzioni, ha aspettato che la
moglie uscisse per una com-
missione e si è impiccato.

serramanna

Lutto cittadino per un operaio
che ha deciso di farla finita

crisi economica»ALLARME SUICIDI

VENERDÌ 12 APRILE 2013 LA NUOVA SARDEGNA Fatto del Giorno 3




